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1. Premessa 

Con il DL 22.3.2021 n. 41 (c.d. “Decreto Sostegni”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 22.3.2021 n. 70 

ed entrato in vigore il 23.3.2021, il Governo ha introdotto alcune misure di aiuto all’economia e ai 

lavoratori, a fronte del protrarsi delle restrizioni connesse al perdurare dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e delle correlate ricadute sul piano economico. 

Il testo del decreto si compone di 43 articoli suddivisi in cinque titoli recanti: 

 misure di sostegno alle imprese e all’economia (artt. 1-6); 

 disposizioni urgenti in materia di lavoro (artt. 7-19); 

 misure in materia di salute e sicurezza (artt. 20-22); 

 interventi per assicurare le funzioni degli enti territoriali (artt. 23-30); 

 altre disposizioni urgenti (artt. 31-43). 

Ciò premesso, di seguito ci si sofferma sulle principali novità recate dai primi due titoli del DL 

41/2021, ossia: 

 il contributo a fondo perduto in favore degli operatori economici; 

 le misure di sostegno ai Comuni a vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici; 

 la proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione; 

 l’annullamento dei debiti residui relativi a carichi affidati ad agenti della riscossione prima del 

31.12.2010; 

 la definizione agevolata degli avvisi bonari concernenti le dichiarazioni relative ai periodi di imposta 

2017 e 2018; 

 la proroga dei termini per la “precompilata IVA” e di altri termini fiscali; 

 la concessione, per ulteriori settimane, degli ammortizzatori sociali riconducibili all’emergenza epi-

demiologica da COVID-19; 

 la proroga al 30.6.2021 della scadenza del divieto di licenziamento per motivi economici; 

 le nuove indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spetta-

colo, oltre che indennità per i lavoratori sportivi. 

Giova peraltro segnalare che l’art. 1 co. 11 del DL 41/2021 ha disposto l’abrogazione del contributo a 

fondo perduto che era stato previsto dai co. 14-bis e 14-ter del DL 137/2020 a favore degli operatori 

con sede nei centri commerciali e degli operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e 

delle bevande, nonché ha circoscritto l’applicazione del contributo a fondo perduto, che è previsto 

dall’art. 59 co. 1 lett. a) del DL 104/2020 a favore dei c.d. “operatori economici dei centri storici”. 

 

2. Contributo a fondo perduto 

L’art. 1 co. 1-9 del DL 41/2021 prevede un nuovo contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 

titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d’impresa, 
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arte o professione o producono reddito agrario. 

La condizione per poter beneficiare del contributo a fondo perduto è aver subito un calo del fatturato 

e dei corrispettivi dell’anno 2020 pari almeno al 30%, rispetto al corrispondente dato dell’anno 2019. 

Soddisfatta questa condizione, il contributo spettante a fondo perduto va dal 20% al 60% della 

media mensile del predetto calo di fatturato annuo. 

Per ottenere il contributo a fondo perduto, nella forma prescelta tra quella di somma di denaro 

bonificata sul propio conto corrente e credito di imposta utilizzabile in compensazione, è necessario 

presentare in via telematica apposita istanza all’Agenzia delle Entrate, a partire dal 30.3.2021 e non 

oltre il giorno 28.5.2021, utilizzando la modulistica approvata con provvedimento dell’Agenzia delle 

Entrate 23.3.2021 n. 77923. 

 

Ambito soggettivo 

Ai sensi dei primi tre commi dell’art. 1 del DL 41/2021, potenziali destinatari del contributo a fondo 

perduto di cui all’art. 1 del DL 41/2020 sono tutti i titolari di partita IVA (sia persone fisiche che 

soggetti diversi dalle persone fisiche), residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che: 

 svolgono attività di impresa e, nel secondo periodo di imposta precedente a quello in corso al 

23.3.2021, hanno conseguito ricavi di cui all’art. 85 co. 1 lett. a) e b) del TUIR in misura non 

superiore a 10 milioni di euro, ferma restando in ogni caso l’esclusione degli enti pubblici di cui 

all’art. 74 del TUIR e degli intermediari finanziari e delle società di partecipazione finanziaria di cui 

all’art. 162-bis del TUIR; 

 esercitano un’arte o professione e, nel secondo periodo di imposta precedente a quello in corso al 

23.3.2021, hanno conseguito compensi di cui all’art. 54 co. 1 del TUIR in misura non superiore a 

10 milioni di euro; 

 producono reddito agrario di cui all’art. 32 del TUIR. 

Sono però esclusi a priori coloro i quali hanno attivato la partita IVA dopo il 22.3.2021 e i soggetti 

la cui attività risulti già cessata alla data del 23.3.2021. 

Nel caso in cui il potenziale beneficiario svolga più attività, il limite dei 10 milioni di euro per l’accesso 

al beneficio va verificato sommando i ricavi e i compensi di tutte le attività esercitate. 

 

Condizione del calo del fatturato e dei corrispettivi 

Ai sensi del co. 4 dell’art. 1 del DL 41/2021, i potenziali destinatari del contributo a fondo perduto 

possono in concreto averne diritto solo se l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 

dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e 

dei corrispettivi dell’anno 2019. 

Tuttavia, per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dall’1.1.2019 in poi, il contributo a fondo 

perduto spetta anche in assenza del rispetto della condizione del “calo minimo del 30%” del fatturato 
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e dei corrispettivi. 

 

Fatturato e corrispettivi da assumere per l’anno 2019 e per l’anno 2020 

Le istruzioni alla compilazione del modello di “Istanza per il riconoscimento del contributo a 

fondo perduto - Decreto Sostegni” chiariscono che l’ammontare complessivo del fatturato e dei 

corrispettivi realizzati nell’anno 2019 e nell’anno 2020 (da tradurre poi in “media mensile”, sulla base 

del numero di mesi nell’anno per cui è stata svolta l’attività) si determina avendo riguardo alle 

seguenti indicazioni: 

 devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) e le note di variazione ex art. 26 

del DPR 633/72 con data compresa tra il 1° gennaio e il 31 dicembre degli anni 2019 e 2020; 

 concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni ammortizzabili; 

 i commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all’art. 22 del DPR 633/72 devono considerare 

l’ammontare globale dei corrispettivi (al netto dell’IVA) delle operazioni effettuate negli anni 2019 e 

2020; 

 nei casi di operazioni effettuate in ventilazione o con applicazione del regime del margine o delle 

agenzie di viaggio, per le quali risulta difficoltoso il calcolo delle fatture e dei corrispettivi al netto 

dell’IVA, l’importo può essere riportato al lordo dell’IVA sia per l’anno 2019 che per l’anno 2020; 

 per i soggetti che svolgono operazioni non rilevanti ai fini IVA (come ad esempio le cessioni di 

tabacchi, giornali e riviste), all’ammontare delle operazioni fatturate e dei corrispettivi rilevanti ai 

fini IVA vanno sommati gli aggi relativi alle operazioni effettuate non rilevanti ai fini IVA. 

 

Calcolo delle medie mensili 

Una volta determinato l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi per gli anni 2019 e 2020, il calcolo 

della media mensile passa attraverso la divisione del dato annuo per il numero di mesi dell’anno in 

cui l’attività è stata esercitata. 

Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA entro il 31 dicembre 2018, il calcolo della media men-

sile presuppone dunque la divisione per 12 sia del dato annuo relativo al 2019, sia del dato annuo 

relativo al 2020. 

Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA successivamente al 31 dicembre 2018, ma entro il 31 

dicembre 2019, il calcolo della media mensile presuppone la divisione del dato annuo relativo al 2020 

per 12, mentre il dato annuo relativo al 2019 va diviso per il numero di mesi in cui l’attività è stata 

esercitata, senza contare il mese del 2019 nel corso del quale è stata attivata la partita IVA (ultimo 

periodo del co. 5 dell’art. 1 del DL 41/2021). 

Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA successivamente al 31 dicembre 2019, il calcolo della 

media mensile potrà al più riguardare il dato annuo relativo al 2020 (anche in questo caso senza 

tenere conto del mese del 2020 nel corso del quale è stata attivata la partita IVA). 



 

 6

Ammontare del contributo spettante 

Una volta calcolate le medie mensili 2019 e 2020, l’ammontare del contributo a fondo perduto 

spettante si ottiene applicando, sulla differenza negativa tra il dato medio mensile 2019 e il dato 

medio mensile 2020, le percentuali previste dal co. 5 dell’art. 1 del DL 41/2021, ossia: 

 60%, se trattasi di soggetto con ricavi o compensi nel periodo di imposta 2019 fino a 100.000 euro; 

 50%, se trattasi di soggetto con ricavi o compensi nel periodo di imposta 2019 superiori a 

100.000 euro, ma non superiori a 400.000 euro; 

 40%, se trattasi di soggetto con ricavi o compensi nel periodo di imposta 2019 superiori a 

400.000 euro, ma non superiori a 1.000.000 euro; 

 30%, se trattasi di soggetto con ricavi o compensi nel periodo di imposta 2019 superiori a 

1.000.000 euro, ma non superiori a 5.000.000 euro; 

 20%, se trattasi di soggetto con ricavi o compensi nel periodo di imposta 2019 superiori a 

5.000.000 euro, ma non superiori a 10.000.000 euro. 

Ai fini della verifica della fascia di ricavi e compensi in cui il beneficiario si colloca, è possibile fare 

riferimento al dato indicato dal contribuente nel modello REDDITI 2020 in corrispondenza del rigo 

espressamente individuato nella tabella di pagina 3 delle istruzioni per la compilazione dell’“Istanza 

per il riconoscimento del contributo a fondo perduto - Decreto Sostegni”, qui di seguito riprodotta. 
 
 

 
 

In ogni caso, ai sensi del co. 6 dell’art. 1 del DL 41/2021, l’importo del contributo a fondo perduto 

effettivamente spettante: 
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 non può essere superiore alla soglia massima di 150.000 euro; 

 non può essere inferiore alla soglia minima di 1.000 euro se il beneficiario è una persona fisica, 

2.000 euro se il beneficiario è un soggetto diverso da una persona fisica. 

Viene da sé che per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dall’1.1.2020, la mancanza di un 

fatturato medio mensile sul 2019 comporta inevitabilmente la spettanza del contributo a fondo 

perduto nella predetta misura minima di 1.000 o 2.000 euro, a seconda della natura del soggetto. 

Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA nel corso del 2019, le istruzioni dell’Agenzia delle 

Entrate, al modello di istanza per la richiesta del contributo, indicano che, laddove il calo del fatturato 

medio mensile 2020 sia inferiore alla soglia del 30% del fatturato medio mensile 2019, il contributo 

spetta in ogni caso nella misura minima di 1.000 o 2.000 euro, a seconda della natura del soggetto. 

Tale indicazione appare però non supportata dal dato normativo, nel senso che, ove l’applicazione 

delle percentuali previste dal co. 5 dell’art. 1 del DL 41/2021, sul calo di fatturato inferiore al 30%, 

porti alla quantificazione di un ammontare comunque superiore alle predette soglie minime, il contri-

buto spettante non dovrebbe poter essere liquidato dall’Agenzia delle Entrate in misura pari alle 

soglie minime, invece che in misura pari all’amontare che risulta dai predetti calcoli. 

Sul punto, sarebbe opportuno un chiarimento e una rettifica da parte dell’Agenzia delle Entrate.   

 

Natura e forma del contributo 

Il contributo a fondo perduto spettante può essere fruito dal beneficiario nella forma di somma di 

denaro che viene bonificata dall’Agenzia delle Entrate sul conto corrente, le cui coordinate sono a tal 

fine indicate dal beneficiario nel modello di “Istanza per il riconoscimento del contributo a fondo 

perduto - Decreto Sostegni”. 

In alternativa, sempre nel medesimo modello di istanza, il beneficiario può indicare che intende fruire 

del contributo a fondo perduto sotto forma di credito di imposta, da utilizzare esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97 (presentando il modello F24 esclusivamente 

tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate), senza applicazione dei limiti di 

compensazione di cui all’art. 31 co. 1 del DL 78/2010, all’art. 34 della L. 388/2000 e all’art. 1 co. 53 

della L. 244/2007. 

L’eventuale scelta del contribuente non può essere parziale (nel senso che deve riguardare l’intero 

ammontare del contributo spettante), né può essere successivamente revocata (nemmeno con la 

presentazione di altri modelli di istanza sostitutivi del precedente). 

In ogni caso, il contributo a fondo perduto: 

 non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi; 

 non rileva ai fini dei pro rata di cui agli artt. 61 e 109 co. 5 del TUIR; 

 non concorre alla formazione del valore della produzione netta imponibile ai fini IRAP. 
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Istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto 

Ai sensi del co. 8 dell’art. 1 del DL 41/2021, per ottenere il contributo a fondo perduto, il beneficiario 

deve presentare in via telematica (anche per il tramite degli intermediari abilitati) una apposita istan-

za all’Agenzia delle Entrate su modello conforme a quello approvato con provvedimento dell’Agenzia 

delle Entrate 23.3.2021 n. 77923. 

La presentazione dell’istanza può avvenire a partire dal 30.3.2021 ed entro il termine ultimo 

del 28.5.2021. 

Nel predetto periodo è possibile, in caso di errore, presentare una nuova istanza, in sostituzione di 

quella precedentemente trasmessa, purché non sia già stato eseguito il mandato di pagamento del 

contributo (o non sia già stato comunicato il riconoscimento del credito di imposta, nel caso di scelta 

del beneficiario per questa modalità di fruizione del contributo). 

 

3. Misure di sostegno ai Comuni appartenenti a comprensori sciistici 

L’art. 2 del DL 41/2021 istituisce un fondo di 700 milioni di euro che le regioni e le province auto-

nome di Trento e Bolzano potranno utilizzare per l’erogazione nell’anno 2021 di contributi a favore 

degli operatori del turismo invernale nei comuni a vocazione montana, appartenenti a comprensori 

sciiistici, classificati dall’ISTAT nelle categorie turistiche E ed H. 

Per i beneficiari, il contributo non potrà in ogni caso essere cumulabile con l’indennità a favore dei 

lavoratori stagionali, del turismio, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport, di cui al 

successivo art. 10 del medesimo DL 41/2021. 

 

4. Fondo autonomi e professionisti 

L’art. 3 del DL 41/2021 aumenta di 1,5 miliardi (portandola a 2,5 miliardi) la dotazione finanziaria del 

Fondo istituito dall’art. 1 co. 20 della L. 178/2020 (legge di bilancio per il 2021) per il riconoscimento 

di esoneri dal versamento dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai profes-

sionisti che: 

 nel periodo di imposta 2019 hanno conseguito un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro; 

 e nell’anno 2020 hanno subito un calo del fatturato o dei corrispettivi pari o superiore al 33% 

rispetto al fatturato o ai corrispettivi dell’anno 2019. 

Nelle more delle disposizioni di attuazione che definiranno criteri ed entità degli esoneri contributivi, 

si evidenzia che lo stanziamento di bilancio al fondo è stato tarato, nella Relazione tecnica del DL 

41/2021, su una ipotesi di esonero contributivo spettante nella misura massima di 3.000 euro 

per ciascun potenziale beneficiario. 

La platea dei potenziali beneficiari è costituita dai lavoratori autonomi e dai professionisti iscritti alle 

gestioni separate INPS (quella di artigiani e commercianti e quella dei professionisti), nonché dai 
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liberi professionisti iscritti alle c.d. “casse previdenziali private”, di cui ai DLgs. 509/94 e 103/96. 

 

5. Proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione 

I co. 1-2 dell’art. 4 del DL 41/2021 allungano fino al 30.4.2021 il periodo di sospensione di una serie 

di attività dell’agente di riscossione che erano già state oggetto di precedenti interventi collegati alle 

ricadute economiche e finanziarie della perdurante emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il co. 3 dell’art. 4 del DL 41/2021 reca invece una serie di disposizioni di coordinamento con le 

predette sospensioni, tra cui in particolare la conferma della validità degli atti e dei provvedimenti 

adottati dall’agente della riscossione nel periodo compreso tra l’1.3.2020 e il 23.3.2021, nonché il fatto 

che restano acquisiti gli interessi di mora, le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposte nell’ambito di 

versamenti eventualmente effettuati dai contribuenti nel predetto periodo. 

 

Sospensione dei termini di versamento di cartelle e avvisi esecutivi 

La lett. a) del co. 1 dell’art. 4 del DL 41/2021 differisce dal 28.2.2021 al 30.4.2021 il termine ultimo 

del periodo di sospensione dei termini di versamento delle cartelle di pagamento e degli avvisi 

esecutivi previsti dalla legge (tra cui quelli emessi da Agenzia delle Entrate e INPS) relativi sia ad 

entrate tributarie che ad entrate non tributarie. 

 

Sospensione dei termini di versamento connessi alla rottamazione e al saldo e stralcio 

La lett. b) del co. 1 dell’art. 4 del DL 41/2021, sostituendo il co. 3 dell’art. 68 del DL 18/2020, inibisce 

che le definizioni concernenti la c.d. “rottamazione-ter” e il c.d. “saldo e stralcio” possano divenire 

inefficaci a causa del mancato versamento delle rate di pagamento ad esse relative scadute nell’anno 

2020 e di quelle scadenti fino al 31.7.2021, purché il loro versamento venga effettuato integralmente: 

 entro il 31.7.2021, per quel che concerne le rate delle definizioni che erano in scadenza nel 2020; 

 entro il 30.11.2021, per quel che concerne le rate delle definizioni in scadenza nei primi sette mesi 

del 2021. 

 

Termini per la presentazione delle comunicazioni di inesigibilità 

La lett. c) del co. 1 dell’art. 4 del DL 41/2021, sostituendo il co. 4 dell’art. 68 del DL 18/2020, dispone 

che i termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità da parte degli agenti della riscossione 

sono i seguenti: 

 31.12.2023, con riguardo alle quote affidate agli agenti nel 2018; 

 31.12.2024, con riguardo alle quote affidate agli agenti nel 2019; 

 31.12.2025, con riguardo alle quote affidate agli agenti nel 2020; 

 31.12.2026, con riguardo alle quote affidate agli agenti nel 2021. 
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Termini di decadenza e prescrizione 

La lett. d) del co. 1 dell’art. 4 del DL 41/2021, sostituendo il co. 4-bis dell’art. 68 del DL 18/2020, 

dispone il prolungamento del periodo di sospensione dei termini di decadenza e prescrizione dei 

carichi affidati fino al 31.12.2021 all’agente della riscossione, nonché dei carichi ad esso affidati anche 

dopo tale data, ma limitatamente alle dichiarazioni di cui all’art. 157 co. 3 lett. a), b) e c) del DL 

34/2020 (ossia, come ricorda la Relazione illustrativa la DL 41/2021, “i controlli delle dichiarazioni dei 

redditi e IVA anno 2018, le somme dovute per le dichiarazioni del sostituto di imposta anno 2017, per 

le indennità di fine rapporto e prestazioni pensionistiche e quelle relative ai controlli formali per le 

dichiarazioni dei redditi 2017 e 2018”). 

Il prolungamento consiste: 

 nella proroga di 12 mesi del termine di notifica della cartella di pagamento di cui all’art. 19 co. 2 lett. 

a) del DLgs 112/99, ai fini del riconoscimento del diritto al discarico delle somme iscritte a ruolo; 

 nella proroga di 24 mesi dei termini di decadenza e prescrizione riguardanti le suddette somme. 

 

Termini di accantonamento derivanti da pignoramenti presso terzi 

Il co. 2 dell’art. 4 del DL 41/2021 differisce dal 28.2.2021 al 30.4.2021 il termine finale della sospen-

sione degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall’agente 

della riscossione e dai soggetti di cui all’art. 52 co. 5 lett. b) del DLgs 446/97, aventi ad oggetto le 

somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, 

comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che 

tengono luogo di pensione o di assegni di quiescenza. 

 

6. Annullamento dei carichi ante 2011 per debiti residui fino a 5.000 euro 

I co. 4-9 dell’art. 4 del DL 41/2021 disciplinano l’automatico annullamento di tutti i debiti che, alla 

data del 23.3.2021, presentano un importo residuo non superiore a 5.000 euro, comprensivo di 

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli 

agenti della riscossione (da qualunque ente creditore) dall’1.1.2000 al 31.12.2010, purché relativi a 

debitori (sia persone fisiche che diversi da persone fisiche) che abbiano percepito nel periodo di 

imposta 2019 un reddito imponibile non superiore a 30.000 euro. 

Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 4 del DL 119/2018 relative all’annullamento di tutti i debiti 

che, alla data del 24 ottobre 2018, presentavano un importo residuo non superiore a 1.000 euro, 

risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione sempre dall’1.1.2000 al 31.12.2010. 

Sono ricompresi nell’ambito oggettivo di annullamento anche i debiti relativi a carichi che sono ricom-

presi nelle definizioni agevolate relative ai debiti affidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017 

(c.d. “rottamazioni”), mentre, ai sensi del co. 9 dell’art. 4 del DL 41/2021, restano esclusi dall’am-

bito oggettivo di annullamento i debiti relativi a carichi concernenti:  
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 le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato dichiarati illegali; 

 i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

 le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali 

di condanna; 

 l’IVA riscossa all’importazione. 

Le disposizioni attuative saranno disposte con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da 

emanarsi entro 30 giorni dalla data di conversione in legge del DL 41/2021, ai sensi del co. 5 dell’art. 

4 del decreto medesimo. 

A tale fine, il co. 6 dell’art. 4 del DM 41/2021 dispone la sospensione della riscossione di tutti i debiti 

che rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione dell’annullamento (nonché la sospensione dei 

relativi termini di prescrizione), la quale perdurerà fino alla data espressamente indicata nel decreto 

attuativo che verrà emenato ai sensi del precedente co. 5. 

 

7. Definizione agevolata degli avvisi bonari relativi a periodi di imposta 2017 e 2018 

I co. 1-11 dell’art. 5 del DL 41/2021 stabiliscono una modalità di definizione agevolata degli avvisi 

bonari, emessi in relazione alle dichiarazioni relative ai periodi di imposta 2017 e 2018, di cui possono 

beneficiare gli operatori economici che hanno subito consistenti riduzioni del volume d’affari nell’anno 

2020. 

In particolare, la condizione soggettiva per accedere alla definizione agevolata è quella di essere 

soggetti titolari di partita IVA, attiva alla data del 23.3.2021, che hanno subito una riduzione maggiore 

del 30% del volume di affari dell’anno 2020 rispetto al volume di affari dell’anno precedente. 

La riduzione deve emergere dalla dichiarazione annuale IVA relativa al periodo di imposta 2020 (per i 

soggetti non tenuti alla presentazione, si considera l’ammontare dei ricavi e/o compensi risultante 

dalla dichiarazioni dei redditi relativa al periodo di imposta 2020). 

L’agevolazione nella definizione degli avvisi bonari consiste nell’azzeramento delle sanzioni e delle 

somme aggiuntive richieste con gli avvisi medesimi, fermo restando il versamento del dovuto entro 30 

giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Si ricorda che gli avvisi bonari relativi alle dichiarazioni per il periodo di imposta 2017 sono stati 

elaborati dall’Agenzia delle Entrate entro il 31.12.2020, ma non inviati per effetto della sospensione 

disposta dall’art. 157 del DL 34/2020, mentre gli avvisi bonari relativi alle dichiarazioni per il periodo di 

imposta 2018 dovranno essere elaborati entro il 31.12.2021. 

Tuttavia, in considerazione delle tempistiche necessarie per la gestione delle proposte di definizione 

agevolata, vengono contestualmente prorogati di un anno i termini di decadenza per la notifica delle 

cartelle di pagamento relative a dichiarazioni presentate nel 2019. 
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8. Altre proroghe di termini fiscali 

Il DL 41/2021 reca altre proroghe di termini fiscali, oltre a quelle già evidenziate nell’ambito dei 

precedenti paragrafi. 

In particolare, tali proroghe riguardano: 

 l’avvio della dichiarazione “precompilata” IVA (art. 1 co. 10); 

 la sospensione dell’obbligo di compensazione tra credito di imposta chiesto a rimborso e debito 

iscritto a ruolo (art. 5 co. 12); 

 il differimento della decorrenza dell’obbligo di segnalazione a carico dell’Agenzia delle Entrate 

nell’ambito della disciplina del Codice della crisi d’impresa (art. 5 co. 14); 

 i termini di versamento e dichiarazione dell’imposta sui servizi digitali (art. 5 co. 15); 

 il processo di conservazione dei documenti informatici ai fini fiscali (art. 5 co. 16); 

 il processo della dichiarazione “precompilata” ai fini delle imposte sui redditi 2021 per l’anno 2020 

(art. 5 co. 19-22); 

 

Avvio della dichiarazione “precompilata” IVA 

Il co. 10 dell’art. 1 del DL 41/2021 rinvia l’avvio sperimentale del processo, che prevede la predispo-

sizione delle bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA da parte 

dell’Agenzia delle Entrate, alle operazioni IVA effettuate dall’1.1.2021, prevedendo al contempo che, 

solo a partire dalle operazioni effettuate dall’1.1.2022, l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione, 

oltre alle bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA, anche la bozza 

di dichiarazione annuale IVA. 

 

Obbligo di compensazione tra credito chiesto a rimborso e debito iscritto a ruolo 

La lett. a) del co. 12 dell’art. 5 del DL 41/2021 proroga fino al 30.4.2021 la sospensione dell’obbligo di 

compensare il credito di imposta chiesto a rimborso con gli eventuali debiti iscritti a ruolo, al fine di 

consentire all’Agenzia delle Entrate di omettere la verifica preventiva e di essere pertanto più celere 

nell’erogazione dei rimborsi. 

Come sottolinea la Relazione illustrativa al DL 41/2021, tale misura è da leggere in parallelo alla 

proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione disposta dal medesimo 

DL 41/2021, di cui al precedente § 6. 

 

Differimento delle “segnalazioni da Codice della crisi” da parte dell’Agenzia delle entrate  

Il co. 14 dell’art. 5 del DL 41/2021 differisce alle comunicazioni della liquidazione periodica IVA 

relative al primo trimestre del secondo anno di imposta successivo a quello di entrata in vigore del 

codice della crisi di impresa, di cui al DLgs. 14/2019, l’obbligo di segnalazione che l’art. 15 co. 7 del 

codice medesimo pone a carico dell’Agenzia delle Entrate. 
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Differimento dei termini di versamento e dichiarazione dell’ISD  

Il co. 15 dell’art. 5 del DL 41/2021 differisce i termini di versamento e dichiarazione dell’imposta sui 

servizi digitali (in acronimo, ISD), di cui all’art. 1 co. 42 della L. 145/2018, dovuta per la prima volta in 

relazione all’anno di imposta 2020. In particolare: 

 il termine di versamento dell’imposta viene differito al 16 maggio dell’anno successivo a quello cui 

l’imposta dovuta si riferisce; 

 il termine di dichiarazione viene differito al 30 giugno dell’anno successivo a quello cui la dichia-

razione si riferisce. 

Per l’anno 2020, dunque, il versamento dell’imposta dovrà avere luogo entro il 16.5.2021 (anziché 

entro il 16.3.2021) e la presentazione della dichiarazione dovrà avvenire entro il 30.6.2021 (anziché 

entro il 30.4.2021). 

 

Processo di conservazione digitale dei documenti tributari  

Il co. 16 dell’art. 5 del DL 41/2021 proroga di tre mesi, con riferimento ai dati contabili del periodo di 

imposta in corso al 31.12.2019, il termine entro cui i registri contabili tenuti con sistemi mecca-

nografici devono essere trascritti. 

L’art. 3 co. 3 del DM 17.6.2014 stabilisce che il processo di conservazione dei documenti informatici, ai 

fini della loro rilevanza fiscale, sia effettuato entro il termine previsto dall’art. 7 co. 4-ter del DL 357/94. 

L’art. 7 co. 4-ter del DL 357/94 stabilisce che la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi 

meccanografici è considerata regolare anche in difetto di trascrizione su supporti cartacei solo fino al 

compimento del terzo mese successivo al termine di presentazione delle dichiarazioni del periodo di 

imposta cui i dati contabili non ancora trascritti si riferiscono. 

Per i dati contabili del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, il co. 16 dell’art. 5 del DL 

41/2021 amplia il predetto termine di tre mesi, portandolo dunque al sesto mese successivo al 

termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2019. 

Per i soggetti “solari”, il cui termine di presentazione del modello REDDITI 2020 per il periodo 2019 è 

scaduto il 10 dicembre 2020, quanto precede equivale a una proroga del termine di trascrizione dal 10 

marzo 2021 sino al 10 giugno 2021. 

 

Termini relativi alla dichiarazione dei redditi “precompilata” 2021 

I co. 19-22 dell’art. 5 del DL 41/2021 differiscono, eslcusivamente con riguardo all’anno 2021, alcuni 

termini che rientrano nell’ambito del processo di elaborazione delle dichiarazioni dei redditi “precom-

pilate”. In particolare: 

 i co. 19-20 stabiliscono che il termine per l’invio da parte dei sostituti delle certificazioni uniche 
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viene spostato al 31 marzo 2021 (nonché per la loro consegna agli interessati) e con esso il 

termine per la scelta da parte del sostituito del soggetto per il tramite del quale sono rese dispo-

nibili le comunicazioni del risultato finale delle dichiarazioni; 

 il co. 21 stabilisce che la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate, da parte di soggetti terzi, 

dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell’anno precedente, delle spese sani-

tarie rimborsate, nonché degli altri dati riguardanti deduzioni o detrazioni, con scadenza 16 marzo, 

è effettuata entro il 31 marzo 2021; 

 il co. 22 differisce al 10 maggio 2021 il termine entro cui l’Agenzia delle Entrate mette a dispo-

sizione dei contribuenti la dichiarazione dei redditi precompilata. 

 

9. Nuove settimane di trattamenti di integrazione salariale 

L’art. 8 del DL 41/2021 stabilisce che i datori di lavoro privati, che sospendono o riducono l’attività 

lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per 

i lavoratori in forza alla data del 23 marzo 2021, domanda di concessione dei seguenti trattamenti: 

 trattamento ordinario di integrazione salariale di cui agli artt. 19 e 20 del DL 18/2020, per una 

durata massima di 13 settimane nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 30 giugno 2021 (co. 1); 

 trattamenti di assegno ordinario e di cassa integrazione in deroga di cui agli artt. 19, 21, 22 e 22-

quater del DL 18/2020, per una durata massima di 28 settimane nel periodo compreso tra il 1° 

aprile e il 31 dicembre 2021 (co. 2). 

Tutti i trattamenti concessi ai sensi dei co. 1 e 2 dell’art. 8 del DL 41/2021 non comportano l’applica-

zione di alcun contributo addizionale a carico del datore di lavoro. 

Il termine (decadenziale) di presentazione delle domande è fissato dal co. 3 dell’art. 8 nella fine del 

mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività 

lavorativa e, in fase di prima applicazione, nella fine del mese di aprile 2021 (in quanto mese 

successivo a quello di entrata in vigore del DL 41/2021). 

 

10. Proroga del blocco dei licenziamenti 

Il co. 9 dell’art. 8 del DL 41/2021 proroga fino al 30.6.2021 il blocco delle procedure di licenzia-

mento individuale e collettivo e la sospensione di quelle avviate successivamente al 23.2.2020. 

Come nelle occasioni precedenti, restano esclusi dal blocco i licenziamenti motivati dalla cessazione 

definitiva dell’attività di impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continua-

zione, anche parziale dell’attività, nonché i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia 

previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia disposta la cessazione. 

Il co. 10 dell’art. 8 del DL 41/2021 estende ulteriormente dal 30.6.2021 sino al 31.10.2021 il 

predetto blocco dei licenziamenti, ma tale estensione ulteriore è limitata ai soli datori di lavoro che 
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fruiscono dei trattamenti di integrazione salariale previsti dai commi da 2 a 8 del medesimo art. 8. 

 

11. Nuove indennità per i lavoratori 

L’art. 10 del DL 41/2021 prevede il riconoscimento di indennità una tantum a favore delle seguenti 

tipologie di lavoratori: 

 lavoratori intermittenti, dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabilimenti termali, 

dello spettacolo e altri; 

 lavoratori sportivi. 

 

Lavoratori intermittenti, stagionali del turismo, dello spettacolo e altri 

I co. 1-9 dell’art. 10 del DL 41/2021 riconoscono nuove indennità onnicomprensive erogate una 

tantum dall’INPS alle categorie di lavoratori già individuate dall’art. 9 del DL 104/2020 (DL “Agosto”) 

e anche daglib artt. 15 e 15-bis del DL 137/2020 (DL “Ristori”). 

Ai sensi del co. 3-6 dell’art. 10 del DL 41/2021, l’indennità spetta nella misura una tantum di 2.400 

euro alle seguenti categorie di beneficiari: 

 i lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e degli stabilimenti termali che, nel periodo 

compreso tra l’1.1.2019 e il 23.3.2021 e nell’anno 2018 siano stati titolari di contratti di lavoro a 

tempo determinato o stagionale nei predetti settori di durata complessiva pari almeno a 30 

giornate in entrambi i periodi (non titolari di pensione, lavoro dipendente o NASpI al 23.3.2021); 

 i lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabili-

menti termali che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra 

l’1.1.2019 e il 23.3.2021 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel 

medesimo periodo (non titolari di contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o 

pensione); 

 i lavoratori intermittenti con attività lavorativa per almeno 30 giornate tra l’1.1.2019 e il 23.3.2021 

(non titolari di contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato diverso dal contratto 

intermittente o pensione); 

 i lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie che, 

nel periodo compreso tra l’1.1.2019 e il 23.3.2021, siano stati titolari di contratti di lavoro 

autonomo occasionale (ex art. 2222 c.c.) e che non abbiano un contratto in essere al 23.3.2021; 

per tali contratti, questi soggetti devono essere già iscritti alla data del 17.3.2020 alla Gestione 

separata INPS, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile (non 

titolari di contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o pensione); 

 gli incaricati alle vendite a domicilio (art. 19 del DLgs. 31.3.98 n. 114), con reddito annuo 2019 

derivante dalle medesime attività superiore a 5.000,00 euro e titolari di partita IVA attiva, iscritti 

alla Gestione separata alla data del 23.3.2021 e non ad altre forme previdenziali obbligatorie (non 
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titolari di contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o pensione); 

 i lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali, in 

possesso di alcuni requisiti (titolarità nel periodo compreso tra l’1.1.2019 e il 29.10.2020 di uno o 

più contratti di lavoro a tempo determinato, di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate; tito-

larità nell’anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale, di durata 

complessiva pari ad almeno 30 giornate; assenza di pensione e di rapporto di lavoro dipendente al 

29.10.2020); 

 i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri 

versati dall’1.1.2019 al 29.10.2020 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 

75.000,00 euro (non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-

minato, diverso dal contratto intermittente), nonché i lavoratori con almeno 7 contributi giornalieri 

versati nel medesimo periodo, da cui deriva un reddito non superiore a 35.000,00 euro. 

Le indennità onnicomprensive previste per ciascuna categoria di beneficiari: 

 non sono cumulabili tra di loro, né con il reddito di emergenza di cui all’art. 14 del DL 137/2020;  

 non sono imponibili ai fini IRPEF. 

Ove risulti necessaria la presentazione, le domande per l’indennità dovranno essere inoltrate all’INPS 

entro il 30.4.2021. 

 

Lavoratori sportivi 

I co. 10-14 dell’art. 10 del DL 41/2021 riconoscono un’indennità una tantum in favore dei lavoratori 

sportivi che, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o 

sospeso la loro attività.  

Beneficiano dell’indennità i lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione, di cui all’art. 67 co. 1 

lett. m) del TUIR, presso: 

 il Comitato Olimpico Nazionale (CONI); 

 il Comitato Italiano Paralimpico (CIP); 

 le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, 

riconosciuti dal CONI e dal CIP; 

 le società e associazioni sportive dilettantistiche. 

Ai fini dell’erogazione dell’indennità, il co. 13 dell’art. 10 del DL 41/2021 dispone che si considerano 

cessati a causa dell’emergenza epidemiologica tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla data del 

30.12.2020 e non rinnovati. 

L’ammontare dell’indennità una tantum spettante è graduato in funzione dei compensi percepiti dal 

richiedente per attività sportiva nell’anno 2019: 

 3.600 euro, se il richiedente nell’anno 2019 ha percepito compensi per attività sportiva in misura 

superiore a 10.000 euro; 
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 2.400 euro, se il richiedente nell’anno 2019 ha percepito compensi per attività sportiva in misura 

compresa tra 4.000 e 10.000 euro; 

 1.200 euro, se il richiedente nell’anno 2019 ha percepito compensi per attività sportiva in misura 

inferiore a 4.000 euro. 

Tale indennità: 

 non è riconosciuta ai percettori di altro reddito da lavoro, del reddito di cittadinanza, del reddito di 

emergenza o di una delle altre prestazioni e misure a sostegno del reddito previste dai DL 18/2020, 

DL 34/2020, DL 104/2020 e DL 137/2020; 

 non è imponibile ai fini IRPEF; 

 è erogata dalla società Sport e Salute spa, previa presentazione della domanda mediante la 

piattaforma informatica prevista dall’art. 5 del DM 6.4.2020. 

 


